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Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Agevolazione prima casa: sospesi per COVID i termini fino al 1.1.2021 

Il termine per la vendita dell’immobile prima casa, già posseduto alla data del 23 febbraio 2020, riprende a decorrere dal 1° gennaio 2021, se il periodo scadeva tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020.  Questo il chiarimento fornito dall'Agenzia delle Entrate con Risposta a interpello n 310 del 4 settembre. In particolare, viene ricordato che il decreto Liquidità, con lo scopo di impedire la decadenza dal beneficio, viste le difficoltà dovute all'emergenza COVID-19, ha disposto la sospensione, tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020, dei termini sia per effettuare gli adempimenti per il mantenimento del beneficio 'prima casa’, sia ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della 'prima casa'. 

Autonomi e ritenute sospese: pubblicato il codice tributo

I titolari di reddito da lavoro autonomo e di provvigioni per rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e procacciamento d'affari, con ricavi o compensi fino a 400.000 euro nel periodo d'imposta 2019, che non hanno assoggettato a ritenute d’acconto i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, possono provvedere al loro versamento tramite modello F24, utilizzando il seguente codice tributo:

· “4050” denominato “Ritenute d’acconto non operate versate dai lavoratori autonomi – art. 19, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23”.

L'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto, dovrà essere versato:

· in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 31 luglio 2020)

· o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.

oppure in alternativa, secondo quanto previsto dal decreto Agosto n. 104/2020:

· per il 50% in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o, in alternativa, in massimo quattro rate mensili di pari importo a partire dal 16 settembre 2020;

· per il restante 50%, mediante rateizzazione, in una o più rate mensili di pari importo fino ad un massimo di 24 rate mensili con scadenza dal 16 gennaio 2021.
Contributi sospesi: le istruzioni INPS per il versamento del 16.9

Restando in tema di ripresa dei versamenti, sono state pubblicate il 9 settembre con il messaggio INPS  3274/2020  le attese istruzioni  per il versamento dei contributi INPS e INAIL sospesi durante l' emergenza Coronavirus e in scadenza il prossimo 16 settembre. 

 In materia erano state emanate dall'INPS le istruzioni sulla base di quanto disposto dal Decreto Rilancio, con il messaggio n. 2871 del 20 luglio. Successivamente, il Decreto-legge 104-2020 "Agosto" con l'art 97 ha inserito alcune novità per cui sono oggi in vigore due diverse possibilità di rateazione, entrambe con data iniziale 16 settembre ed entrambe a costo zero, cioè senza addebito di sanzioni e interessi ma:

1. Il decreto Rilancio prevedeva, oltre al versamento unico, la possibilità di 4 rate a partire dal 16 settembre, mentre

2. il decreto Agosto prevede un versamento iniziale per il 50% del debito e il restante importo anche in 24 rate di pari importo (minimo 50 euro) a partire dal 18 gennaio 2021.

L'Agenzia delle entrate ha recepito le novità fornendo le istruzioni generali nella circolare 25/E del 20 agosto 2020. Le nuove indicazioni INPS sono comunque parziali, e riguardano il versamento del cinquanta per cento delle somme anche in modalità rateale, la prima delle quali da versare entro il 16 settembre 2020. Le ulteriori rate dovranno essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese successivo. Con un altro messaggio saranno fornite le istruzioni per il pagamento del restante importo.

Superbonus 110 nuove risposte dell’Agenzia

Continuano i chiarimenti dell’Agenzia sull’applicabilità del nuovo superbonus 110% per l’efficientamento energetico e antisismico degli edifici con le risposte ai numerosi interpelli dei contribuenti.  In particolare, è stato chiarito che:

1. non è possibile accordare il beneficio a un contribuente, comproprietario con il coniuge e i propri figli minori, come persone fisiche, di un intero edificio composto da più unità immobiliari, autonomamente accatastate.  Il Superbonus infatti non si applica agli interventi realizzati sulle parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente accatastate di un edificio interamente posseduto da un unico proprietario o in comproprietà fra più soggetti.  Con la circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020, par. 1.1 era già stato precisato che la locuzione utilizzata dal legislatore si riferisce espressamente ai «condomìni» e non alle “parti comuni” di edifici e che per beneficiare del superbonus occorre la costituzione di un condominio secondo le norme civilistiche. 

2. In un'altra risposta l'Agenzia conferma la possibilità di trasferire all'erede le quote di agevolazione del superbonus 110% con le stesse regole delle altre spese per ristrutturazione edilizia. Come affermato nella circolare n.19/E dell'8 luglio 2020, la detrazione compete a chi può disporre dell’immobile, a prescindere dalla circostanza che lo abbia adibito a propria abitazione principale.  Se la detenzione è esercitata congiuntamente da più eredi, la detrazione è ripartita tra gli stessi in parti uguali. 

3. Ancora con la  Risposta a interpello n 325 del 9 settembre   si chiarisce che è possibile utilizzare il superbonus del 110% sull’acquisto, da parte di persona fisica, di una abitazione soggetta ad efficientamento antisismico nelle zone 1, 2 e 3,  con preliminare prima del 1° luglio 2020 purché la vendita avvenga entro 18 mesi dalla data di conclusione dei lavori e, comunque, tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2021, da parte dell'impresa di costruzione immobiliare, mediante la demolizione e ricostruzione dell'edificio. Anche in questo caso è possibile optare per lo sconto in fattura, venendo in possesso, di fatto gratis, di una abitazione antisismica. Lo sconto in fattura non può essere superiore al corrispettivo stesso anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati. L’agenzia ricorda anche che il fornitore può negare il riconoscimento dello sconto in fattura o accettare uno sconto parziale in quanto l’intesa rientra nelle ordinarie dinamiche dei rapporti contrattuali e delle pratiche commerciali. 

Ecobonus Auto 2020: nuove prenotazioni dal 1° settembre

Dal 1° settembre  è possibile, per i concessionari rivenditori di auto, inoltrare nuovamente domande di prenotazione del contributo per l’acquisto di veicoli a basse emissioni di categoria M1, sulla piattaforma ecobonus.mise.gov.it. L’ agevolazione è stata infatti rifinanziata con ulteriori 400 milioni di euro dal Decreto Agosto. Queste risorse serviranno a finanziare fino al 31 dicembre 2020 il contributo per l’acquisto da parte dei clienti finali.  Il contributo potrà essere richiesto per i veicoli acquistati e immatricolati dal 15 agosto 2020, con un massimo di 50 prenotazioni/cancellazioni al giorno per ciascun rivenditore. E ‘disponibile un manuale per la gestione delle prenotazioni Ecobonus - aggiornato al 3 settembre 2020. Per informazioni è possibile anche contattare il numero azzurro 848.886886.

Enti del terzo settore e Registro Unico, in arrivo il decreto attuativo

In questi giorni è atteso il Decreto attuativo del Registro Unico degli Enti del Terzo Settore attualmente sotto esame alla Conferenza Stato regioni. Il decreto darà l’avvio definitivo alla riforma cominciata nel lontano 2016 e conterrà le modalità di iscrizione nel registro e la tenuta dello stesso. Il Registro nazionale RUNTS sostituirà tutti i registri locali ed è bene sottolineare che l’iscrizione non è obbligatoria ma garantirà qualora si provveda una serie di vantaggi fiscali. Gli attuali registri delle Organizzazioni di volontariato (ODV) e di promozione sociale (APS) confluiranno nel Registro Unico nazionale degli enti del Terzo settore. Il Registro unico sarà appunto nazionale ma gestito su base territoriale da ciascuna regione e provincia autonoma. Sarà un registro pubblico e accessibile ad ogni singolo cittadino.  È bene sottolineare che l’iscrizione al RUNTS ha benefici ma anche dei costi, perciò sarà necessario valutare caso per caso se sia conveniente farlo.

Concludiamo con una notizia non fiscale ma di interesse generale che riguarda i lavoratori dipendenti e l’imminente avvio della scuola.  È stato approvato e pubblicato in Gazzetta Ufficiale un nuovo decreto-legge (n. 111/2020) che all’art. 5 prevede una proroga del diritto al lavoro agile per i lavoratori dipendenti, per tutto o parte della durata della quarantena dei figli fino a 14 anni, disposta dalla ASL a seguito di contatti con portatori del virus all'interno del plesso scolastico. In alternativa, ci sarà la possibilità di congedo "Covid"; nel caso in cui il lavoro non possa essere svolto in smart working, uno dei genitori potrà astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, con indennizzo Inps pari al 50 per cento della retribuzione e contribuzione figurativa.

L'agevolazione avrà termine il 31 dicembre 2020. Si attendono ora le istruzioni operative dall'INPS.

Un saluto e un augurio di buon lavoro dalla Redazione. 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: ABOLIZIONE SECONDA RATA IMU 2020 PER IL SETTORE DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Il decreto “Agosto” mirando a risanare gli effetti connessi all’adozione delle misure di contrasto all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e agli effetti negativi sull’economia del Paese che tale situazione sta provocando, ha previsto delle agevolazioni per i settori del turismo e dello spettacolo.

	DECRETO AGOSTO E AGEVOLAZIONI SETTORI TURISMO E SPETTACOLO

	MISURE PREVISTE DAL DECRETO RILANCIO
	Il Decreto Rilancio (Art. 177) aveva previsto l’esclusione dal pagamento della prima rata dell’IMU per l’anno 2020 in relazione ai seguenti immobili:

a)
immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
b)
immobili rientranti nella categoria catastale D/2, e relative pertinenze e installazioni funzionali, e immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
c)

immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;


	IL DECRETO AGOSTO

	Per effetto dell’art. 78 del DL 104/2020 (Decreto “Agosto”), vengono esentati dal pagamento della seconda rata dell’IMU per l’anno 2020:
· gli immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché gli immobili degli stabilimenti termali; 

· gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, gli immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate; 

· gli immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

· gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;

· gli immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

Nei casi sopraelencati non deve quindi essere versato nulla a titolo di IMU entro il 16.12.2020.

	ESENZIONE ANNI 2021 E 2022

	Si tenga presente che per gli anni 2021 e 2022, l’IMU non è dovuta per gli immobili ac​catastati in D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

	quadro riepilogativo

imu 2020

	ACCONTO IMU 2020 NON DOVUTO
a)
immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
b)
immobili rientranti nella categoria catastale D/2, e relative pertinenze e installazioni funzionali, e immobili deglii agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
c)

immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
SALDO IMU 2020 NON DOVUTO
a)
immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
b)
immobili rientranti nella categoria catastale D/2, e relative pertinenze e installazioni funzionali, e immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
c)

immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
d)

gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
e)

gli immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate


	proroga esonero tosap / cosap

	Il Decreto “Agosto” ha previsto, al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche danneggiate dall’emergenza COVID-19, la proroga dell’esonero (ex art. 181, D.L. n. 34/2020) a favore dei pubblici esercizi di cui all’art. 5, Legge n. 287/91 (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, bar, caffè, gelaterie, ecc.) titolari di concessioni / autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico nel periodo 1.5.2020 / 31.12.2020 (anziché solo fino al 31.10.2020) dal pagamento della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e dal canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63, D.L. n. 446/97.
Si rammenta che il predetto esonero è riconosciuto anche ai titolari di concessione / autorizzazione concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche per il periodo 1.3.2020 / 30.4.2020.

	quadro riepilogativo

tosap / cosap

	ESONERO TOSAP / COSAP
Le imprese di pubblico esercizio di cui all’art. 5 della 
L. 287/91, titolari di concessioni o di autorizzazioni di suolo pubblico, sono esonerate dal pagamento della TOSAP e del COSAP a partire dall’1.5.2020 e fino al 31.12.2020 (in precedenza il termine era fissato al 31.10.2020).
CONCESSIONE SUOLO PUBBLICO
Dall’1.5.2020 al 31.12.2020 (prima fino al 31.10.2020), non è dovuta l’imposta di bollo sulle doman​de di nuove concessioni per l’occupazione del suolo pubblico ovve​ro di ampliamento delle su​perfici già concesse, presentate per via tele​matica, mediante istanza all’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola planimetria in deroga al DPR 160/2010. 
POSA DI STRUTTURE AMOVIBILI IN SPAZI APERTI

Fino al 31.12.2020 (invece che fino al 31.10.2020), la posa in opera temporanea su vie, piaz​ze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte delle imprese di pub​blico esercizio di cui all’art. 5 della L. 287/91, di strutture amovibili (dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni), purché funzionali all’attività svol​ta, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del DLgs. 42/2004.



             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: PIN INPS

Recentemente l’Inps ha annunciato che a decorrere dall’1.10.2020 non saranno più rilasciati PIN per l’accesso ai servizi dell’Istituto. Il PIN sarà infatti sostituito dallo SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale). Sarà comunque assicurata una fase transitoria, che inizierà il 1° ottobre 2020, e che si concluderà – in una data ancora da definirsi - con la definitiva cessazione della validità dei Pin Inps. 

	PIN INPS

	Il Pin dispositivo non sarà più rilasciato dal 01.10.2020


	L’INPS utilizza un codice identificativo personale (PIN) per l’accesso ai servizi online/telematici, che viene rilasciato a persone fisiche/imprese/intermediari abilitati per la fruizione dei servizi loro dedicati.
A seguito di quanto previsto dal D.Lgs. n. 82/2005, c.d. “Codice dell’amministrazione digitale”, l’Inps ha implementato nei propri sistemi informatici gli altri strumenti di autenticazione per l’accesso ai servizi online della Pubblica Amministrazione, ossia:

· Carta Nazionale dei Servizi (CNS);

· Carta d’Identità Elettronica (CIE);

· Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).

Il percorso di attuazione è iniziato nel 2013 ed è arrivato ai primi rilasci di identità digitali a cittadini e imprese nel corso del 2016.
Sulla base dell'attuale contesto di trasformazione digitale e delle nuove opportunità offerte dalle tecnologie e dai dispositivi mobili l’Inps, dopo un confronto sul tema con il Ministero per l'Innovazione tecnologica e la digitalizzazione, l'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, ha deciso di procedere allo switch-off dal PIN allo SPID.
Il sistema SPID, infatti, ha evidenti vantaggi a favore:

· sia delle politiche nazionali di digitalizzazione;

·  sia del diritto dei cittadini alla semplificazione del rapporto con la pubblica Amministrazione;

consente inoltre agli utenti di interagire non solo con l'Istituto, ma con l'intero sistema pubblico e con i soggetti privati aderenti, costituendo di fatto un sistema aperto agli sviluppi europei. 
La data che individua il passaggio dal PIN allo SPID è il 1° ottobre 2020: a partire da tale data non saranno infatti più rilasciati PIN Inps.
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Tuttavia, il PIN dispositivo sarà mantenuto per gli utenti che non possono avere accesso alle credenziali SPID, come ad esempio i minori di diciotto anni o i soggetti extracomunitari, e per i soli servizi loro dedicati.
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	Fase transitoria da PIN a SPID


	Al fine di consentire il passaggio graduale dal PIN allo SPID, garantendo la continuità della possibilità di accesso ai servizi Inps, il passaggio verso lo SPID sarà preceduto da una fase transitoria, che avrà inizio il 1° ottobre 2020 e nel corso della quale:

· non saranno rilasciati nuovi PIN agli utenti, salvo quelli richiesti da utenti che non possono avere accesso alle credenziali SPID e per i soli servizi loro dedicati;
· i PIN già in possesso degli utenti conserveranno la loro validità e potranno essere rinnovati alla naturale scadenza fino alla conclusione della fase transitoria.
In base all'andamento del processo di implementazione dello SPID, l'Inps, di concerto con il Ministero per l'Innovazione tecnologica e la digitalizzazione, l'AGID e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, fisserà la data di cessazione definitiva di validità dei PIN rilasciati dall'Inps.
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L'Istituto avvierà una capillare campagna di comunicazione per informare i cittadini, utilizzando tutti i canali di cui dispone.



	SPID


	Si ricorda che SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, è la soluzione che permetterà di accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti con un'unica Identità Digitale (username e password) utilizzabile da computer, tablet e smartphone.
Il servizio è basato su tre livelli di sicurezza:

lIVELLI DI SICUREZZA
1

permette di accedere ai servizi online attraverso un nome utente e una password scelti dall’utente
2

dedicato ai servizi che richiedono un grado di sicurezza maggiore, che permette l’accesso attraverso un nome utente e una password scelti dall’utente; la generazione di un codice temporaneo di accesso (one time password) o l'uso di un'APP, fruibile attraverso un dispositivo (es smartphone) 
3

prevede l’utilizzo di ulteriori soluzioni di sicurezza e di dispositivi fisici (es smart card) che vengono erogati dal gestore dell’identità
Per ottenere tali credenziali è necessario:

· disporre di:

· documento di riconoscimento / tessera sanitaria con codice fiscale;

· indirizzo e-mail;

· numero telefonico;

registrarsi presso uno dei 9 gestori di identità digitale (Aruba, Infocert, Poste, Sielte, Tim, Register.it, Namirial, Intesa, Lepida).


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: PROROGA SPLIT PAYMENT
Pubblicata recentemente sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE la decisione n. 1105 del 24 luglio 2020 che autorizza l’Italia a continuare a prevedere il meccanismo dello split payment sino al 30 giugno 2023. Tale decisione si applica a decorrere dal 1ª luglio 2020, garantendo in tal modo la continuità giuridica della misura. Approfittiamo della presente scheda per fare un breve riepilogo sull’argomento.

	PROROGA SPLIT PAYMENT

	Premessa


	Come anticipato, si è concluso l’iter per la proroga dell’autorizzazione concessa all’Italia con la decisione UE n. 784/2017, il cui termine scadeva il 30 giugno 2020.
[image: image7.png]EILCOMUNE  LIMPRESA £ LA PA CENTRALE

ine della A centroe e di ot

Limpresa e la PA centrale
wnwimpresainungiomogovit
Servizi

L'lmpresa e la PA Centrale Bccom

- MiPAAF

MINISTERD DELUAMBIENTE
DELLATUTELA DEL TERRITORIO DEL
A

Questa éa sezione del portae deccataai senviz onine erogatidall Pubblica Amministrzione centrale  da

[RS——

on. MINISTERD DELLA SALUTE

ccaioesseretola s una CHS . un use smart

MINISTERD DELLO SVILUPPO
g adempiments amminsratu oot

Perfaccesso a "La ma scrvani

concertficato dgtale d autsntcazione. Uautorzzazans ad esegure on-ln

o' regoledefnte cagh Enti rogaton de srv

IDENZA DEL CONSIGLIO DE!
MINISTRI - DIPARTIMEENTO PER
LINFORMAZIONE E LEDITORIA

Se sei i pronto per inizare ad operare, nserisci 1 tua smart card e 3 “La mia

ainterno

e quale potra svolgee e tue pratche ed essere iformat

destinatar,

INIONCAMERE - DGUE.

Se sei dotat servi integrat, & wuo

deltastorizzazions ad operare conferta da soggett erogato

@ a0 efetua

abitare n tuo collabora vansazioniper o cont, nserisc a 5ua smart card e acced)

alfarea gestione subdelghe.

CONTATTACI
ACCESSO Al SERVIZI ON LINE
DOWNLOAD




Con il comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 158 pubblicato il 3 luglio 2020, era stato reso noto che il Consiglio UE aveva raggiunto l’accordo politico sulla proposta di decisione presentata dalla Commissione europea.

	Iter normativo negli organi della UE


	Nel dicembre 2019, l’Italia aveva chiesto che l’originale autorizzazione (concessa fino al 30.06.2020) fosse prorogata fino al 31.12.2023 e che il suo ambito di applicazione fosse limitato solo alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi nei confronti delle PA; dopo qualche mese tuttavia, ritornando parzialmente sui propri passi, è stato chiesto all’Europa che l’ambito di applicazione della proroga richiesta rimanesse identico al precedente
. 
In merito alle ragioni che hanno indotto l’Italia a chiedere la proroga dell’autorizzazione, nella risposta alle interrogazioni parlamentari 25.6.2020 n. 5-04238 e 5-04239 è stato precisato, fra l’altro, che: 
1
Le analisi ex post effettuate dall’Agenzia delle Entrate hanno dimostrato che il recupero strutturale complessivo di gettito evaso conseguito attraverso tale meccanismo è di circa 4,6 milioni di euro.
2

L’introduzione di tale meccanismo ha comportato, inoltre, una riduzione al 5,7% del tasso di inadempimento fiscale, prima stimato tra il 16,24% e il 33,02%.

3

L’obbligo di fatturazione elettronica e il meccanismo dello split payment agiscono su due fenomeni diversi, ossia, rispettivamente, l’evasione da omessa dichiarazione e l’evasione da omesso versamento.
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Il MEF ha quindi osservato che non si è ritenuto opportuno rinunciare al gettito aggiuntivo assicurato dall’elevata efficacia della misura nel contrasto all’evasione, considerato che il costo in termini di minore liquidità per le imprese fornitrici della PA è stato ridotto, prevedendo che le imprese fornitrici di soggetti in split payment abbiano diritto a ricevere in via prioritaria il rimborso dei relativi crediti IVA.
Con il comunicato stampa 3.7.2020 n. 158, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso noto che il Consiglio dell’UE ha raggiunto l’accordo politico sulla proposta di decisione che proroga, sino al 30.6.2023, l’autorizzazione concessa all’Italia per l’applicazione dello split payment. 

Con la decisione (UE) 24.7.2020 n. 2020/110516, infine, l’Italia è stata autorizzata a continuare ad applicare il meccanismo dello split payment sino al 30.6.2023.
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A causa delle difficoltà derivanti dalla pandemia da COVID-19, la procedura per il rinnovo della misura in commento ha richiesto più tempo del previsto e non è stata completata entro il 30.6.2020, ovvero entro il termine finale di applicazione della precedente autorizzazione.
Senza l’applicazione retroattiva della decisione, però, i soggetti passivi che applicano la scissione dei pagamenti avrebbero dovuto cambiare i loro sistemi di fatturazione ripetutamente e per un breve intervallo temporale. 
Inoltre, anche l’Amministrazione finanziaria sarebbe stata tenuta ad adattare i suoi sistemi. 
Viste queste difficoltà è stato ritenuto opportuno garantire la continuità giuridica della misura stabilendo che la decisione si applichi con decorrenza dall’1.7.2020.

	Funzionamento dello split payment


	Lo split payment è il meccanismo di scissione dei pagamenti IVA, introdotto dalla Legge di stabilità 2015
 e viene posto in essere al fine di evitare la c.d. evasione da riscossione.

Infatti, non è il fornitore che versa l’Iva, ma il cliente. Attraverso tale meccanismo, gli enti della Pubblica Amministrazione che effettuano acquisti di beni e di servizi, versano l’IVA a debito risultante dalla fattura dei propri fornitori direttamente all’Erario e versano ai propri fornitori il totale fattura al netto dell’IVA.

	Soggetti obbligati


	I soggetti obbligati allo split payment sono:

· Gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, comprese le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona;
· Le fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche per una percentuale complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70%;

· Le società controllate direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (art. 2359, comma 1, n. 2, c.c.);

· Le società controllate direttamente o indirettamente da amministrazioni pubbliche (art. 2359, comma 1, n. 1);

· Le società partecipate, per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 70%, da amministrazioni pubbliche;

· Le società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana identificate agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto.

· Sono esclusi dalla disciplina gli enti pubblici gestori di demanio collettivo, limitatamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi afferenti alla gestione dei diritti collettivi di uso civico.

	Ambito oggettivo


	Il meccanismo dello split payment si applica alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA, documentate mediante fattura. Sono escluse dalla disciplina in oggetto:

OPERAZIONI ESCLUSE
1
Le operazioni per le quali il cessionario o committente è già debitore d’imposta, vale a dire le operazioni assoggettate a reverse charge
2

Le operazioni assoggettate a regimi speciali (es. regimi monofase, regime del margine) per le quali non è esposta l’IVA in fattura

3

Le operazioni non imponibili o esenti

4

Le operazioni per le quali il cessionario o committente intende richiedere la non applicazione dell’IVA ex art. 8, comma 1, lett. c) del D.P.R. 633/72, con spendita del plafond IVA disponibile (C.M. n. 27/E del 2017)

5

Le operazioni caratterizzate da un meccanismo forfettario di determinazione della detrazione (es. regime speciale per i produttori agricoli)

6

Le operazioni per le quali non sussiste l’obbligo di emissione della fattura, incluse le operazioni i cui corrispettivi sono annotati nel registro di cui all’art. 24 del D.P.R. 633/72 (C.M. n. 27/E del 2017)

7

Le operazioni per le quali il corrispettivo è già nella disponibilità del fornitore (es. servizio di riscossione delle entrate ed altri proventi) (C.M. n. 15/E del 2015)

8

Le operazioni permutative, salvo eventuali conguagli (C.M. n. 27/E del 2017)

9

Le prestazioni rese dai consulenti tecnici d’ufficio nei confronti dell’Amministrazione della giustizia (C.M. n. 9/E del 2018)

Le prestazioni di servizi soggette a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a ritenuta a titolo d’acconto
 sono escluse dalla disciplina in commento qualora sia stata emessa fattura:
· Sino al 30.6.2017, ai sensi dell’art. 17-ter, comma 2 del D.P.R. 633/72 (abrogato dal D.L. n. 50 del 2017);
· Dal 14.7.2018, ai sensi dell’art. 17-ter, comma 1-sexies del D.P.R. 633/72.

Infatti, tali prestazioni erano soggette alla disciplina dello split payment per le fatture emesse nel periodo tra l’1.7.2017 ed il 13.7.2018.

	Regole di fatturazione


	Il cedente o prestatore che effettua operazioni assoggettate allo split payment deve emettere la fattura con le modalità ordinarie e indicare il riferimento all’art. 17-ter del D.P.R. 633/72.


Nella fattura elettronica, l’obbligo è assolto riportando nel campo “esigibilità IVA” il valore “S” (scissione dei pagamenti).
Il fornitore non è tenuto al pagamento dell’imposta applicata, poiché tale obbligo ricade sulla Pubblica Amministrazione o società acquirente.

La fattura deve comunque essere registrata nel registro delle fatture emesse secondo le regole generali di cui agli articoli 23 e 24 del D.P.R. 633/72, avendo cura di non computare l’Iva nelle liquidazioni periodiche.

	Mancata indicazione della dicitura


	Qualora nella fattura non venga inserita la dicitura split payment, l’azienda che ha emesso la stessa è soggetta al pagamento di una sanzione che va da un minimo di 1.000 euro ad un massimo di 8.000 Euro.

	Appositi elenchi


	Come noto, per assicurare certezza giuridica a tutti coloro che sono coinvolti nelle operazioni soggette a tale disciplina, l’espressa individuazione dei soggetti, per i cui acquisti trova applicazione tale meccanismo, è effettuata dal Ministero dell’Economia, con appositi elenchi; l’inclusione nei quali determina effetto costitutivo.

Quindi, l’applicazione dello split payment nei confronti di uno specifico soggetto è determinata in base alla data di inclusione nel relativo elenco.

A tal fine, il Dipartimento delle Finanze del MEF ha reso disponibili, sul proprio sito internet, gli elenchi che individuano le società, le fondazioni e gli enti nei cui confronti si applica lo split payment per l’anno 2020.


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Tax credit edicole 2020

domande entro il 30 settembre

Introduzione 

Dal 1° a 30 settembre 2020 è possibile inviare la domanda per fruire del credito d’imposta per esercenti attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici, riferito alle spese sostenute nel 2019 (’agevolazione, prevista con la Legge di Bilancio 2019).

A seguito delle modifiche normative introdotte dall’articolo 1, comma 393, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dall’articolo 98, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che hanno comportato per l’anno 2020, le seguenti variazioni:
· il venir meno del requisito della “unicità del punto vendita” nel territorio comunale;

· l’ampliamento dei soggetti beneficiari; 

· l’aumento dell’importo massimo attribuibile a ciascun beneficiario (4.000 euro per l'anno 2020);

· l’estensione delle spese ammesse all’agevolazione

il Dipartimento per l’informazione e l’Editoria, con la Circolare 17.7.2020, ha fornito chiarimenti sulle modalità applicative in merito al bonus in esame per il 2020.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta e quali sono i requisiti?

2. Come viene calcolato l’importo del credito?

3. Come e quando si presenta la domanda di richiesta del bonus?
4. Come fare per richiedere informazioni?
5. Quali sono le modalità di utilizzo del credito?
Domande e risposte

D.1.   Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta e quali sono i requisiti?

R.1. Per l’anno 2020 il credito d’imposta è riconosciuto:

· agli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici;
· agli esercenti attività commerciali di vendita di merci abilitati alla vendita di quotidiani o periodici alle condizioni stabilite dall’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, cosiddetti “punti vendita non esclusivi”, e per l’anno 2020 anche se la predetta attività commerciale non rappresenta l’unico punto vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici nel comune di riferimento (ai sensi dell' articolo 1, comma 393, della legge 27 dicembre 2019, n. 160);
· alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni con un solo punto vendita.

I soggetti beneficiari, sempre per il 2020, devono possedere i seguenti requisiti:

· sede legale in uno Stato UE / SEE;

· residenza fiscale in Italia ovvero presenza di una stabile organizzazione in Italia, cui è riconducibile l’attività commerciale cui sono correlati il beneficio;
· per i punti vendita esclusivi, occorre il solo codice attività ATECO 47.62.10 (“Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici”) quale codice di attività primario;
· per i punti vendita non esclusivi, occorre, oltre alla presenza del codice ATECO 47.62.10 (“Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici”) quale codice attività secondario, anche la presenza di uno dei seguenti codici ATECO, quale codice attività primario:
· 47.26, rivendite di generi di monopolio;

· 47.30, rivendite di carburante e di oli minerali;

· 56.3, bar, inclusi quelli posti nelle aree di servizio delle autostrade e all’interno di stazioni ferroviarie, aereoportuali e marittime;

· 47.1, strutture di vendita non specialistiche;

· 47.61, esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di 120 mq;
· per le imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani / periodici, a rivendite situate nei Comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei Comuni con un solo punto vendita, occorre la presenza del codice ATECO 82.99.20, quale attività primaria.

D.2.   Come viene calcolato l’importo del credito?
R.1. Il credito di imposta è parametrato agli importi pagati nel 2019 (nell'anno precedente a quello della domanda di accesso al credito d'imposta), dal titolare del singolo punto vendita per i locali in cui si esercita la vendita, con riferimento alle seguenti voci di spesa:
· imposta municipale unica (IMU);

· tassa per i servizi indivisibili (TASI);
· canone per l'occupazione di suolo pubblico (COSAP);
· tassa sui rifiuti (TARI);
· spese per locazione, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) (per il solo anno 2019, le spese di locazione sono ammesse a condizione che l'esercente operi come unico punto vendita esclusivo nel territorio comunale).

Per il solo anno 2020, il credito di imposta può essere, altresì, parametrato agli importi pagati nell'anno precedente per:

· servizi di fornitura di energia elettrica

· servizi telefonici e di collegamento a Internet

· servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali

Per i punti vendita "non esclusivi" tutte le suddette voci sono commisurate per punto vendita al rapporto tra i ricavi provenienti dalla vendita di giornali, riviste e periodici al lordo di quanto dovuto ai fornitori e i ricavi complessivi.

Dopo la compilazione dei campi, viene calcolato automaticamente e visualizzato il rapporto tra i ricavi.
Il credito di imposta è riconosciuto nella misura massima di 4.000,00 euro per l'anno 2020 per ciascun esercente, nel rispetto dei limiti di cui al Regolamento UE sugli aiuti di stato de minimis (n. 1407/2013).
	D.3.   Come e quando si presenta la domanda di richiesta del bonus?
R.3. La finestra temporale per l’invio della domanda, per il 2020, è fissata tra il 1° ed il 30 settembre 2020.
Presentazione delle domande
DAL 01.09.2020 AL 30.09.2020
Per accedere al credito d’imposta le imprese devono presentare in via telematica un’apposita istanza, attraverso un’apposita procedura disponibile nell’area riservata del seguente sito internet: “impresainungiorno.gov.it”, accessibile, previa autenticazione via SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) CNS(Carta Nazionale dei Servizi), dal percorso di menù "Servizi on-line" , "Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria" , "Credito di imposta edicole".
Accedendo alla sezione “L’impresa e la PA centrale”, vengono visualizzati i servizi a disposizione dell’impresa e, nel caso specifico, selezionare quello relativo alla “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’informazione e l’editoria”


L’accesso al servizio di compilazione e presentazione della domanda è consentito dal link “La mia scrivania” (in basso a destra).
L’autenticazione è possibile esclusivamente tramite:
· un’identità SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); 
· un certificato digitale CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 
Per assistenza per l’accesso al portale o per la compilazione della domanda consultare il manuale utente della procedura oppure contattare l'Help Desk al numero 0664892717 dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17:00. Per richieste di chiarimento sul credito di imposta inviare un messaggio all'indirizzo di posta elettronica credito.edicole@governo.it.
Alla domanda deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
 redatta e sottoscritta attraverso la suddetta procedura telematica, per ognuna delle voci di spesa che concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta, e con la quale l'impresa attesti qualsiasi aiuto de minimis ricevuto nel corso dei due esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso. 

Ulteriore documentazione da redigere e sottoscrivere sempre attraverso la suddetta procedura telematica:
· Per i punti vendita esclusivi che espongano le spese, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sostenute per la locazione del locale in cui è esercitata la vendita, nella domanda deve essere allegata anche un'apposita certificazione, rilasciata dal comune nel cui territorio si svolge l'attività del richiedente, attestante l'inesistenza di altra attività di rivendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici nel medesimo territorio comunale (per il 2020 questa attestazione non è richiesta). 

· Per i punti vendita non esclusivi alla domanda dovrà essere allegata, anche una ulteriore dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il rapporto tra i ricavi derivanti dalla vendita di giornali e riviste (al lordo di quanto dovuto ai fornitori) e i ricavi complessivi.
· Per le imprese di distribuzione della stampa, oltre alla predetta documentazione e certificazione, al momento della compilazione della richiesta, dovrà essere compilata un’ulteriore dichiarazione di atto notorio, redatta e sottoscritta tramite la suddetta procedura telematica (come da immagine), attestante l’elenco dei comuni in cui si effettua la distribuzione di giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti o con un solo punto vendita.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Tramite la procedura telematica
EDICOLE ESCLUSIVE

EDICOLE NON ESCLUSIVE

IMPRESE DI DISTRIBUZIONE DELLA STAMPA
dichiarazione sostitutiva di atto di   notorietà, per ognuna delle voci di spesa che concorrono a formare la base di calcolo del credito

dichiarazione sostitutiva di atto di   notorietà per ognuna delle voci di spesa che concorrono a formare la base di calcolo del credito

dichiarazione sostitutiva di atto di   notorietà per ognuna delle voci di spesa che concorrono a formare la base di calcolo del credito

Attestazione di qualsiasi aiuto de minimis ricevuto nel corso dei 2 esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio in corso

Attestazione di qualsiasi aiuto de minimis ricevuto nel corso dei 2 esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio in corso

Attestazione di qualsiasi aiuto de minimis ricevuto nel corso dei 2 esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio in corso

Dichiarazione sostitutiva sul rapporto tra i ricavi derivanti dalla vendita di giornali e riviste e i ricavi complessivi
Dichiarazione di atto notorio attestante l’elenco dei comuni in cui si effettua la distribuzione di giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti o con un solo punto vendita



Al termine della compilazione, nella sezione “Sintesi” viene visualizzato l’esito della compilazione della pratica: 

· se le informazioni dichiarate non sono valide, vengono segnalati gli errori di compilazione da correggere per proseguire con la trasmissione della pratica;
· se le informazioni dichiarate sono corrette, viene visualizzato l’importo relativo alle spese che concorrono alla determinazione del credito.
Dopo aver confermato, sarà possibile scaricare il documento PDF della richiesta, che dovrà essere firmato digitalmente dal titolare e ricaricato tramite il pulsante “Carica la richiesta firmata” (il documento deve essere firmato “CAdES”, e quindi dovrà avere estensione finale pdf.p7m).
Premendo sul pulsante “Invia Pratica”, l’istanza verrà trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’informazione e l’editoria.
Successivamente viene restituita una ricevuta di presa in carico che riporta:

·  esito trasmissione: messaggio che riporta l’esito dell’invio;

· data: data di invio della pratica;

· riferimento portale: identificativo univoco della pratica sul portale impresainungiorno.gov.it.

Se per un’impresa viene effettuata la trasmissione di più di una pratica, verrà considerata valida solo l’ultima istanza inviata.

D.4.   Come fare per richiedere informazioni?

R.4. Per eventuali richieste di chiarimento sul credito di imposta inviare un messaggio all'indirizzo di posta elettronica credito.edicole@governo.it.

In caso di problemi tecnici di accesso o di compilazione della domanda è possibile contattare l'Help Desk al numero 0664892717 dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17:00. 
Per assistenza per l’accesso al portale o per la compilazione della domanda consultare il manuale utente.
D.5.   Quali sono le modalità di utilizzo del credito?

R.5. Per poter utilizzare il credito d’imposta è necessario attendere la predisposizione da parte Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, entro il 31.12.2020, dell’elenco di soggetti beneficiari.
L’elenco è pubblicato direttamente sul sito internet del Dipartimento.

Il credito d’imposta:
1. va indicato nel mod. REDDITI relativo al periodo d’imposta per il quale è concesso / utilizzato. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, il credito d’imposta va indicato nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in corso al 31.12 dell’anno di concessione;
2. va utilizzato esclusivamente in compensazione nel mod. F24 (codice tributo “6913”), tramite i servizi telematici messi a disposizione dell’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline), a decorrere dal 5° giorno lavorativo successivo a quello di pubblicazione dell’elenco dei beneficiari.
	UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA

	1
	Esclusivamente in compensazione mediante modello F24, con codice tributo “6913”, indicando nel campo "anno di riferimento" l'anno di concessione del credito. Il modello F24 va presentato esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.

	2
	A decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del Provvedimento che comunica l’ammontare spettante.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 50 del 7 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per il versamento da parte dei lavoratori autonomi, tramite modello F24, delle ritenute d’acconto non operate dai sostituti d’imposta ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.

	Risoluzione 51 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sul trattamento fiscale ai fini IRPEF delle prestazioni pensionistiche integrative in forma periodica riferite a fondi interni di previdenza istituiti presso gli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 309 del 4 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in materia di scambio di partecipazioni mediante conferimento, in particolare sull’applicazione del regime fiscale di realizzo controllato.

	Risposta interpello 310 del 4 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla sospensione nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31dicembre 2020, dei termini per effettuare gli adempimenti previsti ai fini del mantenimento del beneficio prima casa e ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa. 

	Risposta interpello 311 del 4 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in materia di agevolazione relativa ai piani urbanistici particolareggiati.

	Risposta interpello 312 del 4 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al trattamento fiscale delle plusvalenze derivanti dalla cessione di fabbricato da demolire.

	Risposta interpello 313 del 4 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla natura commerciale dell'attività svolta dal Comune ai fini dell’applicazione della normativa sulle ritenute fiscali negli appalti, quale "committente".

	Risposta interpello 314 del 7 settembre 2020
Risposta interpello 315 del 7 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate con due risposte, ha fornito chiarimenti in merito all’ambito di applicazione del regime previsto dall’art. 177, comma 2-bis del TUIR che per il conferimento di partecipazioni non di controllo consente di beneficiare del c.d. “realizzo controllato” in presenza di determinate condizioni.

	Risposta interpello 316 del 7 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di Trattamento fiscale applicabile al fringe benefit connesso all'esercizio di stock options, con vesting period maturato in Italia, il cui esercizio è avvenuto successivamente all'acquisizione della residenza fiscale in Svizzera.

	Risposta interpello 317 del 7 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di deducibilità dell’indennità di portafoglio. Articolo 108, comma 1 di cui al d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.

	Risposta interpello 318 del 7 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla concessione e credito d'imposta locazione botteghe e negozi. Articolo 65 del decreto 17 marzo 2020, n. 18.

	Risposta interpello 319 del 8 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla detrazione prevista per gli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici. Articolo 1, comma 219, legge 27 dicembre 2019, n. 160.

	Risposta interpello 320 del 8 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al Contributo a fondo perduto COVID-19 nell’ipotesi di trasformazione involutiva o regressiva, ovvero di trasformazione di una società in ditta individuale nel mese di marzo 2020. Articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

	Risposta interpello 321 del 8 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla determinazione del credito d'imposta per botteghe e negozi in caso di contratto avente ad oggetto più immobili appartenenti a diverse categorie catastali. Articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18.

	Risposta interpello 322 del 8 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici. Articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8.

	Risposta interpello 323 del 8 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di strumenti finanziari derivati e microimprese di cui all'articolo 2435-ter del Codice civile. Articolo 112 del TUIR di cui al d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.

	Risposta interpello 324 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di IVA - Piattaforma online per l'acquisto di servizi di spedizione - Trattamento fiscale e Obblighi di fatturazione e di certificazione.

	Risposta interpello 325 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti relativamente all’applicazione del Superbonus alle spese sostenute dagli acquirenti delle cd. case antisismiche, vale a dire delle unità immobiliari facenti parte di edifici ubicati in zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 oggetto di interventi antisismici effettuati mediante demolizione e ricostruzione dell'immobile da parte di imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare che, entro 18 mesi dal termine dei lavori, provvedano alla successiva rivendita.  Articolo 16, comma 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 - Articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio)

	Risposta interpello 326 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulla possibilità di fruire del superbonus del 110% anche relativamente alle spese sostenute per gli interventi realizzati su edifici classificati nella categoria catastale F/2 (unità collabenti). 

	Risposta interpello 327 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di Superbonus e interventi realizzati su un immobile in comodato d'uso gratuito.

	Risposta interpello 328 del 9 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di Superbonus e interventi realizzati su "villetta a schiera".

	Risposta interpello 329 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha precisato che il Superbonus non si applica agli interventi realizzati sulle parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente accatastate di un edificio interamente posseduto da un unico proprietario o in comproprietà fra più soggetti.

	Risposta interpello 330 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’applicazione dell'imposta di bollo sulle quietanze di pagamento di sanzioni amministrative per violazioni diverse dal codice della strada

	Risposta interpello 331 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha precisato che la vendita di un immobile da demolire, non può essere qualificata come cessione di terreno edificabile e tassata ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera b), secondo periodo, del Tuir.

	Risposta interpello 332 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al pagamento dell’imposta di bollo dall'estero per partecipazioni a gare.

	Risposta interpello 333 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’agevolazione 'prima casa' di un soggetto iscritto all'AIRE, che non avendo dichiarato nell’atto di acquisto l’iscrizione all'Aire, pur avendone i requisiti, può mantenere l’agevolazione “prima casa”, se dichiara, con atto integrativo, entro 18 mesi dall'acquisto, che al momento della firma del contratto di compravendita era cittadino italiano emigrato all'estero Rettifica dichiarazione resa in atto.

	Risposta interpello 334 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito all’acquisto stazione di ricarica per auto elettrica e aliquota iva 4%.

	Risposta interpello 335 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito all’aliquota IVA dei dispositivi medici ex articolo 1, comma 3, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019)

	Risposta interpello 336 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito Attribuzione del plafond IVA alla stabile organizzazione in Italia di una società che ha trasferito la propria residenza fiscale ai sensi dell'art. 166 del Tuir

	Risposta interpello 337 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sull'utilizzo della dichiarazione d'intento per l'acquisto di "gasolio commerciale" da parte delle imprese di cui all'articolo 24-ter del testo unico sulle accise.

	Risposta interpello 338 del 10 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sul trattamento, agli effetti dell’IVA e delle imposte sui redditi, dell’operazione di emissione, tramite una piattaforma digitale, di welfare voucher.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 11.09.2020 AL 25.09.2020
	Martedì 15 Settembre 2020
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente (Agosto).

	Martedì 15 Settembre 2020
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente (Agosto), nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Martedì 15 Settembre 2020
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

Ricordiamo che dal 1° gennaio 2020 è scattato per tutti l’obbligo dello scontrino elettronico, il nuovo adempimento fa venir meno gli obblighi di annotazione nel registro dei corrispettivi. Va tuttavia considerato che le informazioni di tale registro continuano a risultare necessarie per poter effettuare le liquidazioni IVA nonché per la contabilizzazione degli incassi ai fini II.DD.

In considerazione delle difficoltà connesse alla situazione emergenziale provocata dal Covid-19, il decreto Rilancio (DL n. 34/2020) ha disposto importanti proroghe legate ai corrispettivi telematici:

· Proroga del termine della fase transitoria.

Slitta fino al 1° gennaio 2021 la moratoria delle sanzioni di cui al comma 6 dell’articolo 2 del Dlgs n. 127/2015 agli operatori con volume d’affari 2018 non superiore a 400mila che non sono riescono a dotarsi entro il 1° luglio 2020 di un registratore telematico o ad adattare il vecchio misuratore fiscale per trasmettere i dati dei corrispettivi entro il termine ordinario di dodici giorni dall’effettuazione dell’operazione. Tali soggetti, pertanto, per i corrispettivi incassati fino al 31 dicembre 2020, potranno continuare a inviare i dati con cadenza mensile (anche utilizzando la procedura web messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate) e ad assolvere l’obbligo di memorizzazione certificando le operazioni tramite scontrino o ricevuta fiscale e annotando i corrispettivi nell’apposito registro (articolo 24 del Dpr 633/1972).

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	Ripresa dei versamenti/adempimenti sospesi a seguito dell’emergenza Covid, secondo le seguenti modalità:

· in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 31 luglio 2020)

· o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.

Oppure in alternativa

· per il 50% in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o, in alternativa, in massimo quattro rate mensili di pari importo a partire dal 16 settembre 2020;

· per il restante 50%, mediante rateizzazione, in una o più rate mensili di pari importo fino ad un massimo di 24 rate mensili con scadenza dal 16 gennaio 2021.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I contribuenti titolari di partita Iva che hanno potuto beneficiare del differimento dei versamenti al 20 luglio 2020 (previsto dal Dpcm del 27 giugno 2020), in quanto interessati dall’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), e hanno scelto il pagamento rateale delle imposte risultanti dalle Dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020, devono provvedere al versamento della 3° rata delle imposte risultanti dalle Dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020. Si tratta sempre della 3° rata per coloro che hanno effettuato il primo versamento il 30 luglio.

Per coloro che hanno effettuato il primo versamento il 20 agosto 2020, si tratta della 2° rata.
I contribuenti NON titolari di partita Iva che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale, che si sono avvalsi del differimento previsto dal Dpcm del 27 giugno 2020, e che hanno effettuato il primo versamento il 20 luglio 2020 devono effettuare il versamento della 4°  rata delle imposte. Per gli stessi soggetti che hanno effettuato il primo versamento entro il 20 agosto 2020, si tratta della 3° rata.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I Titolari di partita Iva NON ISA, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli REDDITI Persone Fisiche 2020 e REDDITI SP Società di persone ed equiparate 2020 e dichiarazione IRAP 2020) che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2020, devono effettuare il versamento della 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020.
Per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2020, si tratta del versamento della 3° rata.
Per i contribuenti NON titolari di partita Iva, inclusi coloro che partecipano in attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità, che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2020 devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020. Si tratta sempre della 4° rata per gli stessi soggetti che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I soggetti Ires, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2020 e modello ENC 2020), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio e che esercitano attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità (Isa), che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2020, devono effettuare il versamento della 4° rata delle imposte risultanti dalle Dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020. Per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2020, si tratta del versamento della 3° rata.
I soggetti Ires che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli Indici sintetici e si sono avvalsi del differimento previsto dal Dpcm del 27 giugno 2020 e che hanno effettuato il primo versamento il 20 luglio 2020 devono provvedere al versamento della 3° rata delle imposte. Per gli stessi soggetti che hanno effettuato il primo versamento il 20 agosto 2020 si tratta del versamento della 2° rata.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo dell'imposta dovuta per il 2019 ed effettuato il primo versamento il 16.03.2020, devono provvedere al versamento della 7° rata del saldo IVA relativo all'anno d'imposta 2019 risultante dalla dichiarazione annuale, aumentando dello 0,33% mensile, dovuto a titolo di interessi, l'importo di ogni rata successiva alla prima (per la presente rata, 1,98%), tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di agosto (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di agosto relativi a contratti di locazione breve.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I soggetti passivi Iva devono provvedere all’invio della Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 2° trimestre del 2020, ovvero:

· relative ai mesi di aprile, maggio, giugno (soggetti mensili);

· relative al 2° trimestre (soggetti trimestrali)

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di Agosto 2020 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I sostituti d’imposta devono versare l'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, con Modello F24 con modalità telematiche

	Mercoledì 16 Settembre 2020
	I sostituti d’imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all’assistenza fiscale devono effettuare il versamento delle somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese di agosto.

	Lunedì 21 Settembre 2020
	Le imprese elettriche devono comunicare all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, tramite i servizi Entratel o Fisconline, i dati di dettaglio relativi al canone Tv addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di agosto. 

	Lunedì 21 Settembre 2020
	I contribuenti tenuti al versamento unitario di imposte e contributi devono provvedere alla regolarizzazione dei versamenti delle imposte e ritenute non effettuati, o effettuati in misura insufficiente, entro il 20 agosto 2020 con la sanzione ridotta a un decimo del minimo, tramite modello F24 con modalità telematiche (Ravvedimento breve).

	Venerdì 25 Settembre 2020
	Ultimo giorno per la presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di agosto, da parte degli operatori intracomunitari con obbligo mensile.





DAL 1° OTTOBRE 2020





L’INPS NON RILASCERA’ Più IL PIN DISPOSITIVO PER L’ACCESSO AI SERVIZI ONLINE











DAL 01.10.2020





INIZIA LA FASE TRANSITORIA IN CUI 








Non saranno più rilasciati nuovi PIN








I PIN già in possesso restano validi fino alla data di cessazione, che saraà decisa dall’INPS











PROROGA SPLIT PAYMENT








FINO AL 30 GIUGNO 2023











� decisione (UE) 25.4.2017 n. 2017/784.


� Legge n. 190 del 2014


� ex art. 25 del D.P.R. 600/73


� redatta   e sottoscritta ai sensi dell'art. 47 del decreto del  Presidente  della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
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